
DICEMBRE 2021

“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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in questo numero:
Benedetti sospiri d’amore
Non sono stato 
disubbidiente alla visione 
celeste
L’amore di Dio... 
Sei guardiano del tempio 
di Dio
Il giardino della speranza
e altro ancora...

Pregate in ogni tempo
efesini 6:18

domenica 9 gennaio 2022 
giornata nazionale di preghiera



“L’anima mia langue e vien meno, 
sospirando i cortili del Signore…” 
(Salmo 84:2)

I sospiri sono il modo più silen-
zioso per dire tante cose

I sospiri dicono molto di più del-
le parole, sono dei respiri che ven-
gono dal profondo del petto, che 
mostrano una certa agitazione che,  
come i sospiri d’amore, soprat-
tutto quando la persona di cui ti 
sei innamorato/a non ricambia, o 
quando l’amato/a è lontano. Nota: 
in quest’ultimo caso, se non sospiri 
c’è un problema…

Ma ci sono anche i sospiri per 
la tristezza, il rimpianto, il turba-
mento, il dolore, l’attesa. Nel nostro 
testo il salmista sospira perché è 
innamorato della Casa di Dio, del 
luogo nel quale Lui si rivelava. Ma 
evidentemente qualche difficoltà 
gli sta impedendo di andarci, pre-
cludendogli la possibilità di presen-
tare a Dio le sue offerte, come l’in-
censo sull’altare dei profumi per 
il ringraziamento o il sacrificio di 
qualche animale sull’altare degli 
olocausti, quale offerta per il pro-
prio peccato.

 
Per quanto riguarda noi che oggi 

possiamo cogliere i significati spi-
rituali di tutto questo, noi che non 
abbiamo un tabernacolo, ma che 

invece abbiamo accesso diretto 
alla presenza di Dio che ci ha fatti 
diventare tempio dello Spirito San-
to, anche per noi vale la benedizio-
ne del v. 5: “Beati quelli che trovano 
in te la loro forza, che hanno a cuore 
le vie del Santuario!”. Si può inten-
dere come beati coloro che ama-
no la comunione con Dio al punto 
da non poterne fare a meno, e che 
amano la comunione con i fratelli, 
tanto che conoscono a memoria il 
Salmo 133: “Ecco, quant’è buono e 
quant’è piacevole che fratelli dimo-
rino assieme! […] poiché quivi l’Eter-
no ha ordinato che sia la benedizio-
ne, la vita in eterno”. E non posso-
no farne a meno… Così quando si 
trovano davanti a un impedimen-
to non rimangono indifferenti, ma 
sospirano!

Ma che succede a chi sospira 
per amore? 

Anche chi sospira per amo-
re può attraversare la sua valle di 
Baca 

Il v. 6 parla di questa località 
come di una valle del deserto o del 
pianto, della prova, della sofferen-
za, del dubbio. Così, come credenti, 
se sospiriamo d’amore, ancor di più 
dobbiamo cercare nel nostro Dio la 
forza per attraversarla. 

Ricordiamo Isaia 40:30-31? “I 
giovani si affaticano e si stanca-
no; i più forti vacillano e cadono; 
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ma quelli che sperano nel Signore 
acquistano nuove forze, si alzano a 
volo come aquile, corrono e non si 
stancano, camminano e non si affa-
ticano”. 

Ed è proprio così! La nostra spe-
ranza in Dio dà spazio all’opera del-
la fede che ci fa credere che Lui 
sarà con noi dovunque! E Lui non è 
debole! 

Inoltre…

Chi sospira per amore ha un 
compito da assolvere anche nella 
valle del deserto

Lo stesso v. 6 dice che “quando 
attraversano la valle di Baca essi la 
trasformano in luogo di fonti…”. 

Quanti piccoli o grandi miracoli 
avvengono a motivo della presenza 
di un credente nel deserto in mez-
zo alla gente! 

I nostri compagni di viaggio, 
assetati al par di noi, hanno biso-
gno di acqua, e grazie a Dio noi ne 
abbiamo per noi stessi e per loro. 
Gesù lo ha promesso: “Chi crede in 
me, come ha detto la Scrittura, fiu-
mi d’acqua viva sgorgheranno dal 
suo seno”. (Giovanni 7:38). 

Abbiamo sperimentato questo 
ogni volta che non l’abbiamo tenuta 
soltanto per noi, quando abbiamo 
aperto la fonte, tolto il tappo del-
la riluttanza o della timidezza. Così 
abbiamo dato spazio allo Spirito di 
Dio, il quale per mezzo nostro tra-
sforma il deserto. 

Prendiamo insieme coraggio nel 
Signore! C’è qualcuno accanto a 
noi che “aspetta con impazienza la 
manifestazione dei figli di Dio”! 

Qualcuno che sta sospirando in 
attesa di un nostro aiuto! 
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Un ultimo aspetto è che…

A chi sospira per amore Dio 
aumenta le forze perché possa 
concludere il cammino

Lo dice il v. 7: “Lungo il cammino 
aumenta la loro forza e compaiono 
infine davanti a Dio in Sion”.

Consideriamo i muscoli del 
nostro corpo: se non li usiamo, da 
forti e tonici diventano deboli, atro-
fici, flaccidi. E la stanchezza pro-
duce stanchezza. 

Nelle cose spirituali funziona 
esattamente allo stesso modo. 

Più continueremo a tenerci “in 
allenamento”; più chiederemo: 
“Signore, dissetami perché io pos-
sa dissetare altri; donami sapienza 
perché io possa consigliare altri; 
fatti conoscere…”, più i musco-
li della nostra fede diventeranno 
robusti e cammineremo col Signo-
re verso il traguardo.

Quindi, amato credente che hai 
a cuore le vie del Santuario del-
la comunione con Dio e con i fra-
telli, siano benedetti i tuoi sospiri 
d’amore! Trova la tua forza e spe-
ra nel Signore! Abbiamo parecchio 
da fare e Dio ci aspetta! Anche per 
farci del bene! Proprio come dice 
la conclusione del Salmo 84: “Per-
ché Dio, il Signore, è sole e scudo; il 
Signore concederà grazia e gloria. 
Egli non rifiuterà di far del bene a 
quelli che camminano rettamente. 
O Signore degli eserciti, beato l’uo-
mo che confida in te! Amen!

Elio Varricchione

 
AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
Salvezza

A

B

C
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non  sono stato 
disu bbidiente 

alla vis ione celeste
"Paolo ebbe durante la notte una visione: un mace-

done gli stava davanti, e lo pregava dicendo: «Passa in 
Macedonia e soccorrici». Appena ebbe avuta quella vi-
sione, cercammo subito di partire per la Macedonia, 
convinti che Dio ci aveva chiamati là, ad annunciare lo-
ro il vangelo" (Atti 16:9-10).

La vita dell’apostolo Paolo nel suo servizio per il Si-
gnore era continuamente in movimento e in qualsiasi 
momento era disponibile a sottoporsi a Lui e seguire i 
Suoi programmi, annullando i propri.

Come credenti dobbiamo vivere ogni giorno per 
il Signore, non alla giornata. Dobbiamo vivere con 
la prospettiva di raggiungere un traguardo: non co-
me semplici dipendenti di un datore di lavoro, ma co-
me collaboratori di Colui che ci salvati e ci ha chiama-
ti per svolgere un compito ben preciso: portare il lie-
to messaggio della salvezza alle anime perdute per 
mezzo della predicazione della Parola e la testimo-
nianza personale nell’ambiente in cui viviamo; testi-
monianza non solo verbale, ma anche e soprattutto 

CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nello 
Spirito Santo come esperienza 
susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, prati-
camente, con una vita di progres-
siva santificazione, nell’ubbidien-
za a tutta la verità delle Sacre 
Scritture, nella potenza dell’an-
nuncio di “Tutto l’Evangelo” al 
mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 8:12-
17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-9; 
19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

in che cosa
crediamo
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non  sono stato 
disu bbidiente 

alla vis ione celeste
con la nostra vita che deve parlare più forte delle 
nostre parole. 

L’Apostolo Paolo scrisse che dobbiamo essere 
come una lettera aperta che tutti possano leggere. 
Il servizio che offriamo al Signore non è regolato 
da un contratto part time, né a tempo determinato, 
ma è un impegno verso il Signore, in tempo e fuor 
di tempo e per tutta la vita. 

L’apostolo Paolo in Romani 12 si esprime così: 
“Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, 
a presentare i vostri corpi in sacrificio vivente, san-
to, gradito a Dio; questo è il vostro culto spirituale” 
(Diodati traduceva razionale).

La visione di Paolo non era quella di una chiesa 
egocentrica, chiusa in se stessa, ma con una visio-
ne ampia e coinvolgente nel tempo e nello spazio. 
Una chiesa che si rivela nel mondo come Corpo 
di Cristo, come famiglia. Questo è il tipo di chie-
sa che il Signore edifica e che noi desideriamo es-
sere: una chiesa resa attraente dalla presenza e 
dall’azione dello Spirito Santo, che spinge le anime 
ad avvicinarsi a Gesù, una chiesa che emana la lu-
ce e il buon profumo di Cristo.

Paolo aveva dei programmi, ma: "ebbe durante la 
notte una visione: un macedone gli stava davanti, e 
lo pregava dicendo: «Passa in Macedonia e soccor-
rici». Appena ebbe avuta quella visione, cercammo 

subito di partire per la Macedonia, convinti che Dio 
ci aveva chiamati là, ad annunziare loro il vangelo" .

Lì Paolo patì minacce e il carcere, ma fu fonda-
ta la comunità dei Filippesi, un insieme di credenti 
che amò fino alla fine e alla quale scrisse una lette-
ra dal carcere di Roma, in attesa del supplizio, una 
lettera di amore alla sposa di Cristo. In Filippesi 4 
leggiamo: "Perciò, fratelli miei cari e desideratissi-
mi, allegrezza e corona mia, state in questa manie-
ra saldi nel Signore, o diletti! ....Rallegratevi sempre 
nel Signore. Ripeto: rallegratevi. La vostra mansue-
tudine sia nota a tutti gli uomini". 

Il Signore ci invita ad amare ogni credente, ad 
amare la Sua chiesa come corpo di Cristo, come 
sposa di Cristo!

L’unione e l’amore fra i credenti, la loro passio-
ne per le anime, la presenza e l’azione dello Spirito 
Santo attirano le anime a Gesù e le fanno entrare a 
far parte della famiglia del Signore. Una chiesa co-
sì risulta attraente, non a sé, ma a Cristo Gesù.

Attraente è qualcuno che attrae per la sua bel-
lezza, per il carattere, per la sensibilità ed il suo 
modo di comportarsi, ma anche per la sua perso-
nalità e per il suo spirito straordinario, come la Pa-
rola di Dio afferma di Daniele.

La chiesa della Pentecoste attirò e continuò ad 
attirare migliaia di anime: "e il Signore aggiungeva 
ogni giorno alla loro comunità quelli che venivano 
salvati" (Atti 2:47).

Gesù attraeva migliaia di persone che Lo segui-
vano. La Sua persona era attraente, infatti chie-
sero a Filippo: «Signore, vorremmo vedere Gesù» 
(Gio.12:21). Il Suo sguardo era attraente; della ve-
dova di Nain sta scritto che: "vedutala ebbe pietà 
di lei e le disse: «Non piangere»" (Luca 7:13). La Sua 
voce era attraente: «Zaccheo, scendi, presto, per-
ché oggi debbo fermarmi a casa tua» (Luca 19:5); 
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"Gesù le disse: «Maria!» Ella, voltatasi, gli disse 
in ebraico: «Rabbunì!» che vuol dire: «Maestro!» 
(Giov.20:16); a noi tutti dice: «Venite a me voi tut-
ti...» (Mat.11:28) e «Chi ha sete venga a me e be-
va» (Giov.7:37). Ciò che Gesù diceva era attraen-
te. Ciò che Gesù faceva era attraente! 

Ancora oggi milioni di persone vengono attira-
te dalla Sua presenza nella Sua chiesa.

La presenza dello Spirito Santo che innalza Ge-
sù nella Sua chiesa la rende attraente.

Quando lo Spirito Santo si muove liberamente 
nella chiesa, le anime si sentono attirate da Cri-
sto!

Quando i doni dello Spirito Santo vengono ma-
nifestati nella chiesa le anime vengono attirate 
da Cristo.

Quando il frutto dello Spirito Santo viene mani-
festato nella chiesa e attraverso la chiesa le ani-
me vengono attirate da Cristo.

La chiesa del Signore deve essere una comu-
nità di credenti sempre aperta, pronta e disponi-
bile ad accogliere le anime, facendo sentire loro 
il calore e il profumo della presenza e dell’amore 
di Gesù. 

La chiesa deve avere la visione di essere e di 
operare come un popolo in marcia verso una 
meta: il cielo. "Il tuo popolo si offre volente-
roso quando raduni il tuo esercito. Parata 
di santità, dal seno dell’alba la tua gioventù 
viene a te come rugiada” (Salmo 110:3).

La chiesa deve guardare lontano e, nei 
tempi in cui viviamo, oltre la pandemia, 
preparare programmi per ripartire. La 

vera fede vede l’invisibile!

Tutte le comunità devono avere e trasmettere 
una visione da seguire per raggiungere le anime 
che non conoscono il Signore. “Come invocheran-
no colui nel quale non hanno creduto? E come cre-
deranno in colui del quale non hanno sentito par-
lare? E come potranno sentirne parlare, se non c’è 
chi lo annunci?" (Rom.10:14). 

Ringraziamo il Signore per ciò che è stato fat-
to, ma c’è ancora molto da fare. L’amore di Cri-
sto Gesù ci deve spingere e costringere verso le 
anime che non conoscono Cristo: “infatti l’amore 
di Cristo ci costringe, perché siamo giunti a que-
sta conclusione: che uno solo morì per tutti, quin-
di tutti morirono; e ch’egli morì per tutti, affinché 
quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma 
per colui che è morto e risuscitato per loro... Noi 
dunque facciamo da ambasciatori per Cristo, co-
me se Dio esortasse per mezzo nostro" (2Cor.5:14-
15, 20).

Henry Ford ha detto: “La visione senza esecu-
zione è solo illusione, perché chi ha una visione 
la dimostra mettendola in pratica quotidianamen-
te. La sua direzione e tutti i passi che compie ver-
so l’obiettivo rassicurano chi non ha il coraggio, il 
tempo e la voglia per fare altrettanto. Avere una vi-
sione chiara del proprio futuro è di pochi, soste-
nerla con le azioni è di pochissimi. Quindi se vuoi 
essere unico quella è la via maestra".

Io, tu, noi tutti dobbiamo essere portatori di 
una visione che deve andare oltre la nostra co-
munità: c’è il pericolo di sentirci così soddisfat-
ti dell’aumento numerico dei membri di chiesa al 
punto di non interessarci più di quello che sta ac-
cadendo fuori dalla nostra porta di casa, fuori dai 
nostri locali di culto, a qualche chilometro di di-
stanza. 

Fuori vi sono delle anime 
che hanno bisogno di essere 
salvate, vi sono delle piccole 
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comunità nascenti che non riescono ad andare avanti e che hanno bisogno 
del nostro aiuto, del nostro incoraggiamento e del nostro sostegno spiri-
tuale, pratico ed economico. 

La visione della chiesa del Signore deve andare oltre la propria autono-
mia e oltre la propria indipendenza locale. 

Ogni comunità non dovrebbe operare come un circolo chiuso: certamen-
te deve portare avanti i propri programmi, ma non deve perdere di vista i bi-
sogni e le difficoltà delle comunità consorelle.

L’opera evangelistica della chiesa deve svilupparsi come il cerchio di 
un’onda che partendo da un punto, man mano si allarga secondo il model-
lo dato da Gesù: "Mi sarete testimoni in Gerusalemme, e in tutta la Giudea e 
Samaria, e fino all’estremità della terra" (At.1:8). Gesù diede questo manda-
to ai Suoi discepoli, ma dopo la Pentecoste stavano così bene che preferi-
vano rimanere a Gerusalemme! Dio è stato costretto a permettere la perse-
cuzione per scuoterli e costringerli a uscire e andare in altri luoghi.

L’Islam sta avanzando e c’è un solo modo per contrastarlo e fermarlo: la 
testimonianza e la predicazione dell’Evangelo di Gesù Cristo il Signore, nel-
la potenza dello Spirito Santo.

L’apostolo Paolo vedeva sempre una porta aperta davanti a sé, non si 
fermava, ma entrava, anche se a rischio della propria vita. Soleva dire: "Per-
ché qui una larga porta mi si è aperta a un lavoro efficace" (1Cor.16:9).

In alcune comunità abbiamo un surplus di talenti che stanno aspettan-
do di essere utilizzati. Molti giovani aspettano di entrare in campo e parte-
cipare alla più importante e meravigliosa delle competizioni: dobbiamo tra-
smettere loro una visione ampia dell’opera di Dio, ponendo loro delle pro-
spettive e degli obiettivi da raggiungere. 

Non dobbiamo perdere la visione: l’Italia è ancora terra di missione dove 
il Signore ci chiama ad operare!

In Atti 2:17 leggiamo che: “Avverrà negli ultimi giorni”, dice Dio, “che io 
spanderò il mio Spirito sopra ogni persona; i vostri figli e le vostre figlie pro-
fetizzeranno, i vostri giovani avranno delle visioni, e i vostri vecchi sogne-
ranno dei sogni": giovani con il desiderio di entrare nel Santuario di Dio per 
consacrare la loro vita al Signore e ricevere da Lui una fresca e potente un-
zione di Spirito Santo e una chiara visione di impegno per il Signore. 

Oggi abbiamo bisogno di un continuo “innesto ad incastro” di giovani 
nella chiesa per portare avanti nel tempo l’opera di Dio. Un innesto neces-
sario che permetterà alla chiesa di essere rigenerata per continuare nel 
tempo a vivere la prima generazione e quindi il ritorno al tempo del risve-
glio nelle nostre chiese! Dal dizionario: “L’innesto a incastro comporta alla 
pianta notevoli vantaggi. Prima di tutto la rende più vigorosa, resistente alle 
malattie con la produzione di frutti di migliore qualità. Altro vantaggio è con-
sentire agli alberi innestati di entrare in produzione prima di quelli che cre-
scono a partire da seme o da talea. L’unione dei due tipi di alberi permette di 
ottenere un’unica pianta con caratteristiche adeguate di produzione e robu-
stezza”.

Noi vecchi sogniamo avvenimenti passati, percorsi che hanno segna-
to la nostra vita, talvolta rimpianti di cose che non abbiamo fatte o di paro-
le che non abbiamo dette, rimpianti di appuntamenti mancati, rimpianti di 
decisioni che non prese, rimpianti di strade che non imboccate e di scelte 

PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di edi-

ficazione ed evangelizzazione 
“Cristiani Oggi” sulle reti televi-
sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 Molise 12/609 
Sabato 21:00, Lunedì 12:30, Pri-
maTv Sicilia 86/289/666 Vener-
dì 22:00, Martedì 16:30, Tele Idea 
Toscana 86, 625, 699 Domenica 
11:30, RTI Crotone e provincia 12 
Lunedì 19:30, Martedì 19:30, Gio-
vedì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evangelo: 
scarica l’App gratuita Ra-

dio Evangelo Network o sintoniz-
zarti in FM nelle seguenti locali-
tà (le frequenze sono espresse 
in MHz): ABRUZZO Valle di Rove-
to (AQ) 87.500, BASILICATA Ma-
tera 98.300–93.00, Rivello (PZ) 
103.700, CALABRIA Caccuri (KR) 
107.400, Isola di Capo Rizzuto (KR) 
104.900, Melito di Porto Salvo 
(RC) 104.400, Palizzi (RC) 104.800, 
Palmi (RC) 88.200, Petilia Poli-
castro (KR) 92.600, Reggio Cala-
bria 107.700, CAMPANIA Agropo-
li (SA) 93.200, Atena Lucana (SA) 
88.400, Avellino 102.800, Caggia-
no (SA) 88.400, Casalbore (AV) 
96.300, Monte Faito–Castellam-
mare di Stabia, Vico Equense (NA) 
102.800, Montesano sulla Marcel-
lana (SA) 98.400, Napoli 102.800, 
Nusco (AV) 103.200, Ponte (BN) 
88.800, Sant’Angelo dei Lombar-
di (AV) 91.200, EMILIA–ROMAGNA 
Bologna 88.300–88.450, Rimini 
95.00, LAZIO Cassino (FR) 89.300, 
Colleferro (RM) 107.400, Fondi (LT) 
89.100, Isola del Liri (FR) 101.400, 
Latina 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
Sora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LOMBARDIA Valce-
resio (VA) 100.200, PUGLIA Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, SARDEGNA 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Oristano 
102.000 Mhz, SICILIA Acireale (CT) 
92.500–92.800, Agrigento 98.500, 
Belmonte Mezzagno (PA) 106.800, 
Castelmola (ME) 93.800, Cata-
nia 91.100, Erice (TP) 103.800, For-
za D’Agrò (ME) 93.800, Gela (CL) 
104.200, Godrano (PA) 88.200, 
Linguaglossa (CT) 106.300, Messi-
na 99.00, Milo (CT) 93.400, Misil-
meri (PA) 99.500, Palermo 91.600, 
Randazzo (CT) 101.600, Salemi 
(TP) 98.900, Sant’Agata di Militel-
lo (ME) 88.250–91.200
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continuamente rimandate nel tempo, finché il tempo non c'è più sta-
to. Perciò i sogni di noi vecchi sono e rimarranno sogni irraggiungi-
bili, se non vengono trasmessi ai giovani della nuova generazione. 

I giovani devono prepararsi, esercitarsi a prendere il testimone 
che noi vecchi passeremo loro.

Cinquantuno anni fa ho conosciuto un giovane che aveva dato il 
suo cuore al Signore. Subito dopo la sua conversione gli fu affidata 
la cura di un piccolo gruppo di giovani: ogni sabato usciva insieme 
a loro andando nei giardini pubblici e nei luoghi aperti, evangeliz-
zando e invitando giovani e meno giovani alla riunione serale che  si 
svolgeva con testimonianze e un breve messaggio della Parola. 

Ogni sabato la saletta era piena e il Signore operava. Ma una se-
ra, in cucina a casa sua, durante la cena insieme a sua moglie e ai 
loro due bambini accadde qualcosa... il cucchiaio cadde dalle sue 
mani e scoppiò in pianto chiedendo al Signore: "Signore, perché 
mandi anime che, dopo avere fatto una certa esperienza con Te, do-
po due, tre mesi, non frequentano più?". Il Signore parlò al suo cuo-
re, e gli disse di fermarsi per un tempo di preparazione personale e 
per curare e preparare il gruppetto dei giovani. 

In risposta al consiglio dello Spirito Santo per un anno si riunirono 
in una piccola saletta attigua al suo garage. Vi parteciparono anche 
alcuni suoi studenti, alcuni dei quali stanno leggendo queste righe: 
insieme alle loro famiglie sono ora membri della chiesa del Signore.

Il tempo di attesa fu un tempo di preparazione, di riflessione e di 
programmazione. In questo tempo crebbe insieme ai suoi giovani e 
alla fine erano pronti per ripartire. 

C’è un tempo in cui Dio ci ferma per prepararci, per riflettere su 
ciò che abbiamo fatto e su quello che c’è da fare, per poi ripartire. 

Questo è il tempo che stiamo vivendo durante questa pandemia.
Un’ultima esortazione ai fratelli pastori: siate dei padri. 
Dire questo non è una “moda dei nostri giorni”, come qualcuno ha 

detto, ma è il messaggio di Paolo alla chiesa: "Poiché anche se ave-
ste diecimila precettori (pedagoghi-maestri) in Cristo, non avete però 
molti padri.." (1Cor.4:15). 

Oggi,  più che mai, la chiesa ha bisogno di questo. 
Ora che sono nonno da 30 anni, guardando indietro mi rendo con-

to che non sempre io lo sono stato e di questo chiedo perdono a Dio 
e ai fratelli. Una cosa ho imparato in questi anni: per capire appieno 
il significato di essere padri bisogna diventare nonni.

Ma teniamo sempre presente una verità: Gesù ritorna, preparia-
moci ad incontrarLo! "Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni». E chi ode, 
dica: «Vieni». Chi ha sete, venga; chi vuole, prenda in dono dell’acqua 
della vita... Colui che attesta queste cose, dice: «Sì, vengo presto!» 
Amen! Vieni, Signore Gesù! La grazia del Signore Gesù sia con tutti". 
(Apo.22:17, 20).

Il Signore ci benedica. Mara-natha
Enzo Specchi
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Collaboratori in Cristo Gesù
Romani 16:3-4
8 dicembre 2021 ore 9:30 Chiesa Cristiana Evangelica ADI 
di Castellanza (VA) Via Don Carlo Gnocchi 4
Convengo Imprenditori e Professionisti 
Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia
Zona Lombardia e Zona Italia Nord Ovest
studio biblico e predicazione 
a cura del pastore
Gaetano Montante 
presidente ADI

        L’imprenditoria 
al servizio di Cristo

programma dettagliato www.adiceip.org
info e prenotazioni segreteria@adiceip.org - ceip@assembleedidio.org
335.1220612 Daniele G.Sibilia 349.3110948 Eliseo Fragnito 

COORDINAMENTO
EVANGELICO
IMPRENDITORI E
PROFESSIONISTI
ASSEMBLEE  D I  D IO  IN  I TA L IA
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«Sì, io ti amo di un amore eterno…» (Geremia 
31:1-14). 

Tutto questo capitolo parla della restaurazio-
ne, della prosperità e della pace d’Israele. Noi ri-
fletteremo sulla prima parte del capitolo, eviden-
ziando in particolare quest’espressione stupenda 
sull’amore di Dio. 

L’amore di Dio è l’argomento principale delle 
Sacre Scritture e, dunque, dell’intera dottrina cri-
stiana!

Parleremo dunque dell’amore di Dio, perché 
Dio è amore. Egli lo ha manifestato qualche vol-
ta in maniera velata e tante altre volte in maniera 
palese, evidentissima e tanto abbondante! 

SECONDO IL TESTO… Israele e ciascuno di noi, 
che ci siamo convertiti e perseveriamo, abbiamo: 

• la prospettiva d’un rapporto di profonda co-
munione con Dio (v.1): «In quel tempo», dice il Si-
gnore, «io sarò il Dio di tutte le famiglie d’Israele, 
ed esse saranno il mio popolo».

• la grazia Sua ed il riposo 
spirituale (v.2): "Così parla il Si-

gnore: «Il popolo scampato dalla spada ha trovato 
grazia nel deserto; io sto per dar riposo a Israele»".

• la manifestazione o la dichiarazione d’un 
amore eterno (vv.3-4): "Da tempi lontani il Signo-
re mi è apparso. «Sì, io ti amo di un amore eter-
no; perciò ti prolungo la mia bontà. Io ti ricostruirò, 
e tu sarai ricostruita, vergine d’Israele! Tu sarai di 
nuovo adorna dei tuoi tamburelli…»".

E potremmo continuare, per dire come tor-
nare al Signore (v.9), quello che Dio dice al-
le nazioni (v.10-11), le benedizioni che il Si-
gnore programma e promette (vv.12-14). 
Fermiamoci, però, sull’espressione del 
versetto tre: «Sì, io ti amo di un amo-
re eterno; perciò ti prolungo la mia 
bontà…» e consideriamo l’amo-
re di Dio!

sì, io ti amo
di un amore

eterno
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L’AMORE DI DIO È INSITO, GIÀ FIN DALL’INIZIO, NELLA CREAZIONE E SI 
MANIFESTA, IN PARTICOLARE, ALLA CADUTA DELL’UOMO 

Perché Dio ha creato i cieli, la terra e tutte le cose buone esistenti e poi, a 
coronamento, l’uomo e la donna? Per amore. 

Egli, che è amore, era necessario che creasse delle creature speciali ed 
intelligenti da amare e che, contemporaneamente, realizzassero che Egli li 
ama e fossero capaci di amarLo!

Ahimè, quel rapporto iniziale durò poco. Satana s’intromise e, la donna 
prima e poi l’uomo, caddero in trasgressione e furono cacciati dal giardino 
d’Eden! Però, ecco l’amore di Dio manifestato già in Genesi 3; Dio maledis-
se il serpente e gli disse: “Io porrò inimicizia fra te e la donna, e fra la tua pro-
genie e la progenie di lei; questa progenie ti schiaccerà il capo e tu le ferirai il 
calcagno”, per indicare che il figlio della donna, Cristo, con il Suo sacrificio, 
gli avrebbe schiacciato la testa, per la salvezza di chi crede in Lui!

E subito: “Dio il Signore fece ad Adamo e a sua moglie delle tuniche di pel-
le, e li vestì” per indicare la possibilità straordinariamente profetica di essere 
coperti e rivestiti dalla Sua grazia!

L’AMORE DI DIO È MANIFESTO ADDIRITTURA ANCHE QUANDO VOLEVA 
FERMARE CAINO DURANTE LA SUA FURIA FRATRICIDA

Ricordiamo la vicenda in Genesi 4? “Avvenne, dopo qualche tempo, che 
Caino fece un’offerta di frutti della terra al Signore. Abele offrì anch’egli dei 
primogeniti del suo gregge e del loro grasso. Il Signore guardò con favore 
Abele e la sua offerta, ma non guardò con favore Caino e la sua offerta. Caino 
ne fu molto irritato, e il suo viso era abbattuto. Il Signore disse a Caino: «Per-
ché sei irritato? e perché hai il volto abbattuto? Se agisci bene, non rialzerai il 
volto? Ma se agisci male, il peccato sta spiandoti alla porta, e i suoi deside-
ri sono rivolti contro di te; ma tu dominalo!». Oh, se Caino si fosse fermato al-
la voce amorevole di Dio! La tragedia dell’umanità forse avrebbe avuto una 
svolta, una sosta! 

Andò, invece, di male in peggio, fino alla fuga, alla disperazione, alla follia! 
“Un giorno Caino parlava con suo fratello Abele e, trovandosi nei campi, Cai-
no si avventò contro Abele, suo fratello, e l’uccise. Il Signore disse a Caino: 
«Dov’è Abele, tuo fratello?» Egli rispose: «Non lo so. Sono forse il guardiano di 
mio fratello? Il Signore disse: «Che hai fatto? La voce del sangue di tuo fratel-
lo grida a me dalla terra. Ora tu sarai maledetto, scacciato lontano dalla terra 
che ha aperto la sua bocca per ricevere il sangue di tuo fratello dalla tua ma-
no”. 

Caino, spaccone e bugiardo, fugge ancora! L’amore di Dio, però, era lì e, ar-
rendendosi a Lui sarebbe stato salvato!

L’AMORE DI DIO FU MANIFESTO AGLI ISRAELITI, PER SALVARLI DALLA 
TERRIBILE SCHIAVITÙ EGIZIANA

Dio l’aveva promesso ad Abramo già in Genesi 15 e l’attuò alcuni secoli 
dopo. In Esodo 3:7-9, Dio apparve a Mosè perché liberasse gl’Israeliti e disse: 
“Ho visto, ho visto l’afflizione del mio popolo che è in Egitto e ho udito il grido 
che gli strappano i suoi oppressori; infatti conosco i suoi affanni. Sono sceso 
per liberarlo dalla mano degli Egiziani e per farlo salire da quel paese in un pa-
ese buono e spazioso, in un paese nel quale scorre il latte e il miele, nel luogo 
dove sono i Cananei…E ora, ecco, le grida dei figli d’Israele sono giunte a me; e 
ho anche visto l’oppressione con cui gli Egiziani li fanno soffrire”.
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Sfogliando foglietto dopo fogliet-
to il calendario La Parola giorno 
per giorno il lettore verrà accom-
pagnato nell’arco dell’anno da 
una semplice meditazione trat-
ta dalla Bibbia. Brevi pensieri che 
annunciano Gesù, il Salvatore del 
mondo, e spronano a una mag-
giore consacrazione a Dio. 
Il calendario La Parola giorno 
per giorno è anche un utile stru-
mento di evangelizzazione: il gra-
dito dono per amici, colleghi, pa-
renti e conoscenti che non hanno 
ancora sperimentato la salvezza 
in Cristo Gesù e la vita esuberan-
te che soltanto Lui può donare. 
Richiedilo a ordini@adi-media.it



MISSIONI
sono fatte...

Le

PIEDI
dai

di quanti vanno

GINOCCHIA
dalle

di quanti pregano

MANI
di quanti 
 danno.

e dalle

Dal 2013 le Assemblee di Dio in Italia 
inviano missionari in Paesi in cui 
annunciano l’Evangelo a quanti 
ancora non conoscono la grazia del 
Signore. È necessario il sostegno 
delle vostre preghiere al Signore, 
perché lo Spirito Santo possa aiuta­
re e guidare i missionari nell’opera 
alla gloria di Dio, e possa sensibiliz­
zare quanti hanno a cuore di soste­
nere praticamente quest’opera. 

È possibile inviare offerte a so­
stegno dell’impegno missionario 
all’estero delle Assemblee di Dio in 
Italia utilizzando le coordinate della 
Cassa Nazionale ADI specificando 
nella causale “OFFERTA PRO MIS-
SIONI ESTERE”

OFFERTE CON BONIFICO BANCARIO 
Monte dei Paschi di Siena Ag.8 Firenze 
IBAN IT92J0103002818000063192680 
intestato a Assemblee di Dio in Italia Cassa 
Nazionale (per rimesse dall’estero codice 
BIC/SWIFT PASCITM1FI8), causale Offerta 
Pro Missioni Estere 

OFFERTE CON C/C BANCO POSTA 
IBAN IT35W076010280000000317503
Bollettino Postale c/c n.317503 intesta­
to a Assemblee di Dio in Italia Cassa Nazio­
nale, causale Offerta Pro Missioni Estere

Assemblee Di Dio In Italia

Dipartimento Estero
Assemblee di Dio in Italia - Dipartimento Estero (ADI-DE) 
Via G. D’Annunzio 21, 10141 Torino 
www.assembleedidio.org/dipartimentoestero 
E-mail: segreteria.dipartimentoestero@assembleedidio.org

Quel popolo, dopo varie vicende, fu potentemente liberato! Non 
era questo l’amore grande di Dio?

L’AMORE DI DIO È MANIFESTO IN MOLTE VICENDE DELL’ANTI-
CO TESTAMENTO E IN PARTICOLARE NELLE PROMESSE PROFE-
TICHE DI SALVEZZA PER TUTTI I POPOLI 

È manifesto quando Dio molte volte continuò a fare grazia e a li-
berare Israele dalle varie oppressioni straniere. 

È manifesto quando Dio perdonò Davide, che cadde in quei due 
grandi e vergognosi peccati! 

E potremmo continuare ricordando e citando tante storie d’amo-
re, come quelle di Rut, di Ester, dei tre giovani salvati dalla fornace 
di fuoco, di Daniele liberato dalla fossa di leoni!

In Isaia 45:21-22, la visione si allarga a tutto il mondo. Dio dice: 
“Fuori di me non c’è altro Dio, Dio giusto, e non c’è Salvatore fuori di 
me. Volgetevi a me e siate salvati, voi tutte le estremità della terra! 
Poiché io sono Dio, e non ce n’è alcun altro” e, in Isaia 49:6, sempre 
Dio stesso dice al Figlio Suo: «È troppo poco che tu sia mio servo 
per rialzare le tribù di Giacobbe e per ricondurre gli scampati d’Isra-
ele; voglio fare di te la luce delle nazioni, lo strumento della mia sal-
vezza fino alle estremità della terra».

L’AMORE DI DIO È MANIFESTO SOPRATTUTTO - ED È IL MAS-
SIMO - NEL DONARCI IL FIGLIO SUO GESÙ CRISTO PER RISCAT-
TARCI E BENEDIRCI PIENAMENTE  

Conosciamo tutti Giovanni 3:16-17 “Perché Dio ha tanto amato il 
mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede 
in lui non perisca, ma abbia vita eterna. Infatti Dio non ha mandato 
suo Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo sia 
salvato per mezzo di lui”.

Romani 5:6-9 insiste: “Infatti, mentre noi eravamo ancora senza 
forza, Cristo, a suo tempo, è morto per gli empi… Dio mostra la gran-
dezza del proprio amore per noi in questo: che, mentre eravamo an-
cora peccatori, Cristo è morto per noi. Tanto più dunque, essen-
do ora giustificati per il suo sangue, saremo per mezzo di lui salva-
ti dall’ira”.

1Giovanni 4:9-10 ribadisce: “In questo si è manifestato per noi 
l’amore di Dio: che Dio ha mandato il suo Figlio unigenito nel mondo, 
affinché, per mezzo di lui, vivessimo. In questo è l’amore: non che 
noi abbiamo amato Dio, ma che egli ha amato noi, e ha mandato suo 
Figlio per essere il sacrificio propiziatorio per i nostri peccati”.

 
L’AMORE DI DIO È MANIFESTO NEI CUORI DEI CREDENTI ME-

DIANTE LO SPIRITO SANTO
Lo dice Romani 5:1-5: “Giustificati dunque per fede, abbiamo pa-

ce con Dio per mezzo di Gesù Cristo, nostro Signore, mediante il 
quale abbiamo anche avuto, per la fede, l’accesso a questa grazia 
nella quale stiamo fermi; e ci gloriamo nella speranza della gloria 
di Dio; non solo, ma ci gloriamo anche nelle afflizioni, sapendo che 
l’afflizione produce pazienza, la pazienza esperienza, e l’esperienza 
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speranza. Or la speranza non delude, perché l’amore di 
Dio è stato sparso nei nostri cuori mediante lo Spirito 
Santo che ci è stato dato”

L’AMORE DI DIO È realizzato dai VERI CREDEN-
TI NON SOLTANTO NELLA SALVEZZA E NELLA PIE-
NEZZA DELLO SPIRITO SANTO, MA PRATICAMENTE 
ANCHE NELL’UBBIDIENZA ALLA PAROLA DI DIO ME-
DIANTE L’AMORE VERSO I FRATELLI

In Giovanni 14:15 Cristo dice: «Se voi mi amate, os-
serverete i miei comandamenti…» e nei versetti 21-
23 continua «Chi ha i miei comandamenti e li osserva, 
quello mi ama; e chi mi ama sarà amato dal Padre mio, 
e io lo amerò e mi manifesterò a lui» «Se uno mi ama, 
osserverà la mia parola; e il Padre mio l’amerà, e noi 
verremo da lui e dimoreremo presso di lui». L’amore per 
Dio, dunque, porta all’ubbidienza. 

1Giovanni 2:5 e 5:3 ripete: “Chi osserva la sua paro-
la, in lui l’amore di Dio è veramente completo… Perché 
questo è l’amore di Dio: che osserviamo i suoi coman-
damenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi”.

Per quanto riguarda l’amore fraterno, 1Giovanni 
4:11-12 e 19-21 ancora insegna: “Carissimi, se Dio ci ha 
tanto amati, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. 
Nessuno ha mai visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, 

Dio rimane in noi e il suo amore diventa perfetto in noi… 
Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo. Se uno 
dice: «Io amo Dio», ma odia suo fratello, è bugiardo; 
perché chi non ama suo fratello che ha visto, non può 
amare Dio che non ha visto. Questo è il comandamen-
to che abbiamo ricevuto da lui: che chi ama Dio ami an-
che suo fratello”.

L’AMORE DI DIO…! 
Ecco, Dio oggi dice anche a ciascuno di noi che leg-

giamo e riflettiamo e, a chiunque ascolta, «Sì, io ti amo 
di un amore eterno; perciò ti prolungo la mia bontà…». 

È, dunque, anche un amore personale, eterno, non 
subisce flessioni e ripensamenti: “perciò - dice il Si-
gnore - ti prolungo la mia bontà”! È manifesto, addirit-
tura nell’eternità Dio, da quando aveva preparata la no-
stra salvezza! È manifestato fin dall’inizio nella storia 
umana, poi in Israele e poi per tutti gli uomini, median-
te la venuta e l’opera di Cristo! 

È manifesto anche in te ed in me? L’abbiamo rea-
lizzato con la piena salvezza in Cristo, con la pienez-
za dello Spirito Santo? Lo manifestiamo, del continuo, 
con l’ubbidienza a Dio e con l’amore verso gli altri? 

Paolo Lombardo
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Sei guardiano del tempio di Dio
Paolo mostra ai corinzi delle lacune che, come 

credenti sono chiamati a colmare, perché nessu-
no deve accettare i propri errori senza mostrare la 
propria volontà ed il proprio impegno a migliorar-
si. L’apostolo ricorda che ciascun credente è il tem-
pio di Dio: «Non sapete che il vostro corpo è il tempio 
dello Spirito Santo che è in voi e che avete ricevuto 
da Dio? Quindi non appartenete a voi stessi. Poiché 
siete stati comprati a caro prezzo. Glorificate dun-
que Dio nel vostro corpo» (I Corinzi 6:19-20). Quando 
la Bibbia parla di tempio, soltanto nell’Antico Testa-
mento si riferisce al luogo di radunamento di Israe-
le, mentre nel Nuovo Testamento può indicare:

- l’insieme dei salvati di tutti i tempi (Efesini 2:20-
21) «Siete stati edificati sul fondamento degli apo-
stoli e dei profeti, essendo Cristo Gesù stesso la pie-
tra angolare sulla quale l’edificio intero, ben colle-
gato insieme, si va innalzando per essere un tempio 
santo nel Signore»

- la Comunità locale «Non sapete che siete il tem-
pio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi?» (I Co-

rinzi 3:16);
- il singolo credente «Non sapete che il vostro cor-

po è il tempio dello Spirito Santo che è in voi» (I Co-
rinzi 6:19). 

Secondo il Nuovo Testamento i termini "tempio" 
e "chiesa" non si riferiscono mai al luogo, ma sem-
pre ai singoli o all’insieme di credenti! Tu sei “il tem-
pio di Dio” e tu sei anche guardiano del tempio di 
Dio. «Voi, per questa stessa ragione, mettendoci da 
parte vostra ogni premura, aggiungete alla fede vo-
stra la virtù, alla virtù la conoscenza» (II Pietro 1:5). 
Non puoi diventare negligente quanto alla vita spiri-
tuale e ai beni della grazia! Non puoi rovinare la qua-
lità della tua esperienza di fede! Non puoi nascon-
dere sottoterra il talento del tuo Signore! Non puoi 
mettere in pericolo la tua salvezza, che è costata un 
prezzo incalcolabile! Non puoi trascurare il dono di 
Dio che è in te «Come scamperemo noi se trascuria-
mo una così grande salvezza?» (Ebrei 2:3). Tu sei re-
sponsabile di edificarti! Se riconosci di trovarti in 
crisi, se stai vivendo male la tua esperienza di fede, 
la responsabilità non è degli altri, tantomeno della 

tu sei guardiano del
tEMPIo di dio

Modello del Secondo Tempio di Gerusalemme. Il Tempio 
di Gerusalemme era situato sul Monte del Tempio nel-
la Città Vecchia di Gerusalemme, dove attualmente c'è la 
Cupola della Roccia, la moschea musulmana. Il Tempio di 

Salomone o Primo Tempio è stato costruito da Re Salomo-
ne nel X secolo a.C. Fu distrutto dal re babilonese Nabu-
codonosor II nel 586 a.C. Il Secondo Tempio fu costruito 
al ritorno dall'esilio babilonese a partire dal 536 a.C.. Fu 
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chiesa, ma è soltanto tua, perché hai la responsabità di 
edificarti. Per vivere con esuberanza. «Il ladro non vie-
ne se non per rubare, ammazzare e distruggere; io son 
venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondan-
za» (Giovanni 10:10). Usa dunque le risorse della gra-
zia, come

- la relazione con la Parola di Dio «E ora, io vi rac-
comando a Dio e alla parola della sua grazia; a lui che 
può edificarvi e darvi l’eredità con tutti i santificati» (At-
ti 20:32). La Parola di Dio è ancora il tuo pane quotidia-
no? Ricorda i primi giorni della tua salvezza, quando ti 
sei rivolto con assiduità al libro di Dio, perché hai com-
preso che «non di pane soltanto vivrà l’uomo, ma di ogni 
parola che procede dalla bocca di Dio» (Matteo 4:4). In 
quei giorni hai divorato ogni singolo insegnamento e vi 
hai meditato, sapendo che la Bibbia è il progetto di Dio 
per la costruzione del tempio di Dio? «Questo libro del-
la legge non si allontani mai dalla tua bocca, ma medi-
talo, giorno e notte; abbi cura di mettere in pratica tutto 
ciò che vi è scritto; poiché allora riuscirai in tutte le tue 
imprese, allora prospererai» (Giosuè 1:8);  «il cui diletto 

è nella legge del Signore, e su quella legge medita gior-
no e notte. Egli sarà come un albero piantato vicino a ru-
scelli, il quale dà il suo frutto nella sua stagione, e il cui 
fogliame non appassisce; e tutto quello che fa, prospe-
rerà» (Salmo 1:2-3). Tutto quello che devi fare per ricer-
care il bene della tua esperienza di fede, lo trovi scrit-
to: meditalo, chiedendo al Signore l’aiuto di metterlo in 
pratica! Datti un tempo per leggere la Bibbia ogni gior-
no «Ed erano perseveranti nell’ascoltare l’insegnamento 
degli apostoli e nella comunione fraterna, nel rompere 
il pane e nelle preghiere» (Atti 2:42), perché tu sei guar-
diano della tua vita, tempio di Dio. Usa anche 

- l’adorazione personale, che esprime la realtà del-
la tua relazione con il Signore: «Non cessate mai di pre-
gare» (I Tessalonicesi 5:17). Con la tua preghiera acce-
di nel santuario celeste, dove realizzi la tua dipenden-
za, dove esprimi il tuo desiderio di essere fortificato, di 
vivere al centro della Sua volontà, di superare le tue de-
bolezze, dove trovi incoraggiamento per servirLo con 
integrità e fedeltà… La Bibbia insegna che la preghiera 
è fondamentale per il tuo risveglio personale e anche 

Lo shofar (dall'ebraico "ascolta") è il corno di ariete utiliz-
zato nel servizio al tempio. Oggi nei servizi della sinagoga 
viene suonato anche ogni mattina nei giorni feriali nel me-
se di Elul fino a Rosh Hashanah. Lo shofar è menzionato 
frequentemente nella Bibbia ebraica, nel Talmud e nella 
letteratura rabbinica. Nel Tempio a Gerusalemme lo shofar 
era usato insieme alla tromba.

terminato il 12 marzo del 515 a.C.. Venne riconsacrato il 21 no-
vembre del 164 a.C. da Giuda Maccabeo. Il Tempio di Erode fu 
un ampliamento importante del Secondo Tempio, iniziato da 
Erode il Grande verso il 19 a.C. e terminato in tutte le sue parti 

solo nel 64 d.C. Il Tempio fu distrutto dal futuro imperatore 
Tito nel 70 d.C. Oggi ne resta solamente il muro occidentale di 
contenimento, conosciuto come Muro del Pianto.
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per la tua comunità a cui appartieni. Uno dei più 
grandi risvegli della storia della Chiesa è nato da 
dieci giorni di preghiera «Tutti questi perseverava-
no concordi nella preghiera, con le donne, e con 
Maria, madre di Gesù e con i fratelli di lui», «Pie-
tro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera 
dell’ora nona», «Quanto a noi, continueremo a de-
dicarci alla preghiera e al ministero della Parola» 
(Atti 1:14; 3:1; 6:4). Oggi, purtroppo, sta sorgen-
do una nuova generazione, che predilige i canti-
ci all’adorazione e il tempo di preghiera diventa 
un susseguirsi di cantici. Non essendo abituata 
ad adorare, non sa poi cosa dire al Signore men-
tre si inginocchia davanti a Lui: ecco perché al-
cuni sono imbarazzati quando sono in ginocchio 
e stanno in silenzio! Fai parlare il tuo cuore nella 
presenza di Dio, volgi lo sguardo alla perfezione 
e impara dagli angeli! "Le quattro creature viven-
ti avevano ognuna sei ali, ed erano piene d’occhi 
tutt’intorno e di dentro, e non cessavano mai, gior-
no e notte, di dire: “Santo, santo, santo è il Signo-
re Dio, l’Onnipotente, che era, che è, e che viene”. 
Ogni volta che le creature viventi rendono gloria e 
onore e grazie a colui che siede sul trono, a colui 
che vive nei secoli dei secoli, i ventiquattro anzia-
ni si prostrano davanti a colui che siede sul trono 
e adorano" (Apocalisse 4:8-10). Usa inoltre 

- la comunione con il popolo di Dio. Tutti quelli 
che credevano erano insieme … E tutti i giorni, an-
davano assidui e concordi al tempio, e rompendo 
il pane nelle case, prendevano il loro cibo insieme 
con letizia e semplicità di cuore (Atti 2:44, 46). Un 
credente avverte il bisogno di incontrarsi con il 
popolo di Dio come un assetato avverte l’esigen-
za di bere «Quando fu giunto a Gerusalemme, ten-
tava di unirsi ai discepoli; ma tutti avevano pau-
ra di lui, non credendo che fosse un discepolo. Al-
lora Barnaba lo prese con sé, lo condusse dagli 
apostoli, e raccontò loro come durante il viaggio 
aveva visto il Signore che gli aveva parlato, e co-
me a Damasco aveva predicato con coraggio nel 
nome di Gesù» (Atti 9:26). Pensa quando nel pas-
sato i fratelli pur non hanno avendo mezzi di tra-
sporto veloci e personali, come quelli che la no-
stra generazione possiede, eppure erano sem-
pre presenti, anche se dovevano percorrere lun-
ghe distanze a piedi. Anche sai che la comunio-
ne fraterna è una risorsa spirituale, tu la diser-
ti, adducendo tante scuse: «Oggi ho da fare! Ho 
ospiti! Posso seguire il culto da casa da YouTube! 
Sono già venuto la scorsa riunione! Non ci sono 
giovani! Oggi non c’è il pastore! Stasera c’è fred-
do! Non mi piacciono le riunioni, perché si canta-
no pochi cantici! La predica è lunga! Ho paura di 
ammalarmi! È tempo di Covid! Oggi voglio usci-
re con gli amici! Sono stato invitato ad un com-
pleanno! Mio figlio non mi fa seguire il culto! Og-
gi è riunione di preghiera! Sono stanco dal lavoro! 
Non mi sento spiritualmente!». Oh, quante mo-
derne scuse pretestuose!

Eppure sai di essere il tempio di Dio e di esser-
ne il costruttore e direttore dei lavori. 

Che fare, dopo aver ricordato questa verità del-
la Parola di Dio? 

Rivedi la tua esperienza di fede e riconsacrati 
al Signore, ricordando che “se uno guasta il tem-
pio di Dio, Dio guasterà lui” (Corinzi 3:17). 

Carmelo Fiscelli

La menorah è la lampada a sei braccia descritta nella Bibbia, in origine 
il candelabro d'oro puro utilizzato nel Tabernacolo istituito da Mosè nel 
deserto e poi nel Tempio di Gerusalemme. L'olio d'oliva fresco veniva 
bruciato ogni giorno per accendere le sue lampade. Nel capitolo 8 di 
Numeri le sette lampade dovevano essere sempre accese davanti al 
candelabro realizzato secondo il modello mostrato a Mosè sul monte.
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Il pastore Guglielmo Giu-
seppe Di Dio nacque il 2 No-
vembre 1948 in un’umile fa-
miglia di contadini, a Capizzi 
(ME), piccolo centro sui Ne-
brodi. 

Durante la seconda guer-
ra mondiale, il padre fu chia-
mato alle armi presso la colo-
nia libica e tornò a casa, dopo 
lunga prigionia, qualche an-
no prima della sua nascita. 

Ultimo di tre figli e desi-
deroso di riscattarsi da quel-
la condizione di povertà, a 
16 anni tentò di arruolar-
si nell’Arma dei Carabinieri, 
ma non venne ammesso. Par-
lando di questo avvenimento 
raccontava: "Mi dissero che 
avevo il torace troppo picco-
lo, a causa della malnutrizio-
ne", riconoscendo però che 
Dio aveva un piano diverso 
per la sua vita. 

Decise così di emigrare in Germania in cerca di 
lavoro e proprio in una fabbrica instaurò una bella 
amicizia con un giovane greco di fede evangelica che 
gli parlava di Gesù. 

Invitato dall'amico ad una tenda evangelistica, ac-
cettò il Signore scoprendo finalmente la vera gioia 
della salvezza in Cristo. Da quel momento il suo uni-
co desiderio fu quello di approfondire la conoscenza 
della Parola di Dio e di parlare agli altri di Gesù. 

Iniziò ad evangelizzare i suoi corregionali e, tra-
scorso un po’ di tempo, raggiunse suo fratello e sua 
sorella in Canada, cominciando a frequentare la 
Chiesa di Toronto. 

Arricchito da questa esperienza, nel 1973 tornò 
in Italia per frequentare l'Istituto Biblico Italiano. 
Lì conobbe la futura moglie, Claudia Caruso, con la 
quale condivise l'amore e la visione del servizio per il 
Signore. 

Dal loro matrimonio sono nati Myriam, Valerio e 
Alessia. Nel 1974, chiamato a svolgere il servizio mi-
litare nella città di Vicenza, partecipò attivamen-

te agli incontri tenuti dal 
pastore Angelo Nesta nel-
la nascente comunità loca-
le. L'anno successivo, dopo 
il matrimonio, fu inviato in 
quella che sarà la sua secon-
da terra: la Calabria. 

Ha servito il Signore ini-
zialmente a Trebisacce (CS) 
e due anni più tardi stabi-
lendo la sua residenza defi-
nitiva a Cariati (CS), paese 
del basso Ionio cosentino, 
in cui ha pasturato la comu-
nità locale dal 1977 al 2017. 
Durante gli anni del suo mi-
nistero a Cariati tante per-
sone hanno accettato Gesù 
come personale Salvatore 
ed è stato edificato l’odier-
no locale di culto. Dalla fine 
degli anni ‘90 si è preso cu-
ra anche della comunità di 
Rossano-Corigliano (CS). 

Membro del Comitato di Zona Calabria per diver-
si anni, è stato un prezioso strumento nella mani di 
Dio in qualità di responsabile del turno per bambi-
ni e ragazzi al Campeggio Sion, ruolo che svolse con 
impegno e amore insieme all’amata moglie Claudia. 

Mercoledì 10 Novembre, all’età di 73 anni, pochi 
giorni dopo aver subito un delicato intervento chi-
rurgico, è stato chiamato alla Casa del Padre.

Tutta la comunità cariatese ricorda un servo di 
Dio integerrimo, un uomo onesto, buono, gioviale, 
affidabile, solidale nella sofferenza, amante della let-
tura. La bontà d’animo e la cordialità che lo contrad-
distinguevano sapevano conquistare chiunque lo in-
contrasse, anche solo per pochi momenti. 

Lungi dal voler esaltare l’essere umano, è desi-
derio di chi scrive incoraggiare i lettori a prendere 
esempio da tali servitori poiché sta scritto: “Ricor-
datevi dei vostri conduttori, i quali vi hanno annun-
ziato la parola di Dio; e considerando quale sia sta-
ta la fine della loro vita, imitate la loro fede” (Ebrei 
13:7).

Vincenzo Nicastro                            

Guglielmo Di Dio
PROMOSSI ALLA GLORIA

1948-2021
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Il 24 settembre 2021 è stato inau-
gurato il nuovo Anno Accademico 
dell’Istituto Biblico Italiano. Le con-
suete attività che contrassegnano le 
giornate ed il programma didattico 
della Scuola sono entrate a pieno re-
gime. 

Ogni mattina, dal lunedì al venerdì,  
viene celebrato il culto; gli insegnan-
ti presenti in sede per svolgere le loro 
ore di insegnamento si alternano nel-
le predicazioni con gli studenti del se-
condo anno. Gli studenti, inoltre, par-
tecipano assiduamente alle riunioni 
delle comunità limitrofe: il martedì e il 
mercoledì il programma accademico 
prevede la visita alle chiese cristiane 
evangeliche (A.D.I.) della zona. 

Il venerdì e la domenica sera, inve-
ce, si celebra il culto presso la sede 
dell’I.B.I. a cura del Direttore, il fratel-
lo Domenico Modugno e dei suoi as-
sistenti. 

Il programma giornaliero prevede 
che gli studenti siano impegnati nel 
mantenimento della struttura come 
la pulizia degli ambienti, sia interni 
che esterni. Tale impegno rappresen-
ta la parte pratica del servizio cristia-
no. Ognuno è chiamato, nel suo pic-
colo, a servire il Signore fedelmente, 
ricordando ciò che la Parola di Dio ci 
insegna: “Qualunque cosa facciate, fa-
tela di buon animo, come per il Signo-
re e non per gli uomini, sapendo che 
dal Signore riceverete per ricompen-

sa l'eredità. Servite Cristo, il Signore!” 
(Col.3:23). I lavori pratici, in tale con-
testo accademico, sono di grande uti-
lità per la formazione del carattere e 
per la crescita personale del cristia-
no, spingendo gli studenti all’impe-
gno pragmatico, all’umiltà e alla fedel-
tà nelle minime cose. Il sabato si svol-
gono quelle che si possono definire 
le “pulizie generali”, ovvero un tempo 
dedicato e mirato a pulire e sistemare 
i diversi ambienti scolastici in modo 
più approfondito. 

Per quanto riguarda l'aspetto didat-
tico gli studenti hanno la preziosa op-
portunità di studiare ed approfondire i 
temi delle tre grandi branche della Te-
ologia: Teologia Esegetica, Teologia 
Sistematica e Teologia Pratica. Le ore 
di insegnamento variano a seconda 
del programma settimanale previsto. 

Nel programma accademico 
dell’Istituto sono comprese anche 
le ore di “Canto e Musica Sacra”. Se-
condo ciò che le Scritture insegna-
no, “parlandovi con salmi, inni e can-
tici spirituali, cantando e salmeg-
giando con il vostro cuore al Signore” 
(Efe.5:19), in tali lezioni, vengono stu-
diati vari cantici di edificazione spiri-
tuale, che poi verranno innalzati a Dio 
in occasione delle visite alle chiese. 
Un’altra attività spirituale degna di no-
ta, che si svolge presso l’IBI, è l’evan-
gelizzazione. In collaborazione con le 
chiese limitrofe, gli studenti si recano 

DAll’Istituto Biblico Italiano
Quotidianità all'IBI
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nei centri abitati circo-
stanti, proclamando la 
Parola di Dio secondo 
ciò che Gesù ha inse-
gnato: “Andate per tut-
to il mondo, predicate 
il vangelo a ogni cre-
atura”. Il Signore, an-
che in questo ambito, 
ha fatto vedere le sue 
gloriose benedizioni, 
concedendo agli stu-
denti l’opportunità di 

predicare la salvezza in Cristo Gesù a numerose perso-
ne, le quali hanno potuto ricevere il meraviglioso mes-
saggio della grazia. In virtù di ciò alcuni hanno iniziato a 
frequentare le riunioni di culto.

Dio non è cambiato, Egli è lo stesso in eterno e mo-
stra la Sua grande misericordia anche in questo mo-
mento storico-sociale così travagliato e complesso. 

Il Signore ha portato avanti l’opera dell’Istituto Bibli-
co Italiano fin dalla sua origine e dalla sua fondazione. 
Poggiandoci sulla certezza della Sua fedeltà, siamo fi-
duciosi del Suo sostegno anche in quest’anno. Egli ha 
già operato in favore degli studenti battezzando nello 
Spirito Santo tre studentesse, le quali, durante un cul-
to, hanno iniziato a parlare in altre lingue, secondo l’in-
segnamento biblico. Dio continuerà a guidare ogni co-
sa con la Sua presenza e la Sua benedizione, affinché il 
Suo piano nelle vite di chi si vuole consacrare e dedica-
re a Lui possa giungere a compimento.

Francesco Maniscalco         

Sostieni l’Istituto 
Biblico Italiano
Investi per l’Eternità!

Gli studenti sono alloggiati presso i locali dell’Istitu-
to Biblico Italiano, che svolge funzione di convitto. 
Quest’opera di fede non prevede una retta fissa, ma 
ogni studente può contribuire versando delle offer-
te secondo le proprie possibilità, per il rimborso delle 
spese vive sostenute.
Al sostegno dell’Istituto Biblico Italiano concorrono 
anche offerte individuali di credenti e offerte prove-
nienti dalle chiese. Il vitto, l’alloggio, l’igiene degli in-
dumenti sono garantiti dall’Istituto e l’insegnamento 
viene impartito gratuitamente.
Gli studenti debbono provvedere personalmente alle 
spese di viaggio per raggiungere e per ripartire dalla 
sede della scuola, all’acquisto del materiale didattico 
ed a quanto può essere di loro personale utilità. 
Le dispense delle materie insegnate sono preparate 
gratuitamente a cura dell’Istituto.

Puoi contribuire al sostegno di quest’opera con le 
tue preghiere e con le tue offerte
• tramite Bancoposta bollettino c.c.p. n° 14607006 
intestato a Assemblee di Dio in Italia - Istituto Biblico 
Italiano 
• tramite bonifico bancario, banca Unicredit - Filiale 
31425 - Roma Prenestina B intestato a Assemblee di 
Dio in Italia - Istituto Biblico Italiano
IBAN: IT 80 D 02008 05139 000400078651
Bic/Swift: UNCRITM1C35
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Notizie 
dalle comunità

Come nella stragrande maggioranza delle nostre comunità anche nel 
momento più buio e desolante del lockdown il Signore non ha mai ces-
sato di benedire il Suo popolo; noi abbiamo subito le restrizioni, ma lo 
Spirito Santo ha saputo andare oltre ogni ostacolo. Sinceramente pensa-
vo che la crescita della chiesa subisse un arresto, con tutte le limitazioni 
che ci sono state ma, come al solito mi sbagliavo! Infatti sabato 18 set-
tembre abbiamo celebrato un culto con battesimo in cui un fratello si è 
aggiunto alla schiera dei testimoni di Cristo! Ci ha rallegrato con una te-
stimonianza semplice, ma profondamente sentita, alla presenza di alcu-
ni dei suoi parenti. La predicazione della Parola di Dio è stata affidata 
al pastore Lorenzo Framarin, conduttore a Lonigo (VI) e a Piove di Sacco 
(PD). Un affettuoso saluto dalla comunità di Empoli e un incoraggiamen-
to ad utilizzare ogni strumento possibile per annunciare il Vangelo ad 
ogni creatura. Da Zaccaria 4:6 "Allora egli mi rispose: «È questa la pa-
rola che il Signore rivolge a Zorobabele: "Non per potenza, né per for-
za, ma per lo Spirito mio", dice il Signore degli eserciti»".

Paolo Perone

Come ben sappiamo la cele-
brazione dei battesimi è sem-
pre un’occasione molto sentita e 
di grande gioia per ogni comuni-
tà. Ma quelli di domenica 26 set-
tembre 2021, a distanza di circa 
due anni dai precedenti, a mo-
tivo della pandemia, sono stati 
fortemente desiderati e di conse-
guenza accompagnati da un co-
rale “finalmente!”. Abbiamo spe-
rimentato la novità del dover te-
nere due servizi battesimali nella 
stessa domenica, uno al mattino 
e l’altro nel pomeriggio, ciascu-
no alla presenza di una metà di-
versa dei membri della comunità. 
Ma anche questo limite ha mo-
strato di avere degli aspetti po-
sitivi, come quello di poter dedi-
care maggiore attenzione ai bat-
tezzandi e ai loro invitati. Così 
venti credenti, dei quali quattor-
dici sorelle e sei fratelli tra i 16 e 
gli 85 anni, hanno compreso l’im-
portanza vitale di scegliere Gesù 
e si sono aggiunti alla nostra fa-
miglia spirituale. Noi siamo nella 
gioia, ed è bello condividerla coi 
lettori di RP! 

Elio Varricchione

Battesimo a Empoli (FI)

BATTESIMI A MILANO - VIA F. ARMATE
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Sabato 25 settembre a Torre Melissa si è tenuto un culto battesi-
male al mare, in cui tre neofiti hanno scelto Gesù come loro per-
sonale Salvatore, un fratello di Torre Melissa e due giovani sorel-
le di Scandale (Kr) chiesa curata dal pastore Adriano Mirabelli. 
Il culto si è tenuto all'aperto, in spiaggia, in una splendida corni-
ce all'insegna del bel tempo e della comunione fraterna, aven-
do così un forte impatto evangelistico. Ancora una volta l'Evan-
gelo è stato annunciato, desiderio del no-
stro cuore è che possa germogliare nella 
vita degli astanti. Con un intervento mira-
to, il pastore Adriano Mirabelli ha dato 
nozioni intorno al battesimo cristiano per 
immersione, spiegando come sia un atto 
di ubbidienza al Signore e di una pubbli-
ca confessione di fede. Ci siamo rallegra-
ti inoltre delle testimonianze dei tre neo-
fiti che ci hanno condiviso, attraverso la 
loro esperienza, che Dio è ancora all'ope-
ra. Per l'occasione abbiamo avuto la gra-
dita visita di Abele Trosino, pastore a Cro-
tone, membro del comitato di zona Cala-
bria, che ci ha esposto il messaggio della 
predicazione biblica dal testo di 1 Pietro 
3:18,22 “Bisogna entrare nell'arca per es-
sere salvati, e l'arca è Gesù Cristo” L'ar-

ca era cosparsa di pece, quindi sicura senza rischio di affonda-
re; nell'arca c'erano diverse stanze, quindi c'è posto per tutti. L'ar-
ca era a tre piani quindi altre benedizioni dopo la salvezza. Infine 
l'arca aveva un'unica porta e pertanto Gesù è l'unica via per esse-
re salvati. Siamo stati edificati dalla meditazione della Parola! Glo-
ria a Dio per questo evento meraviglioso che ha concesso.

Salvatore Ferreri

Sabato 30 ottobre 2021 è stato un giorno di grande festa per 
la Chiesa di Acqui Terme. È stato offerto al Signore un culto di 
ringraziamento con i coniugi Terry e Marsha Peretti, missionari 
U.S.A. giunti in Italia a fine degli anni '70, in occasione del 41° 
anniversario della Chiesa di Acqui Terme, fondata nel febbra-
io 1980 grazie anche al loro contributo. Per i ragazzi, i giova-
ni e tutta la Chiesa di Acqui Terme vedere il locale così pieno di 
credenti e visitatori è stato emozionante, allo stesso tempo qua-
si strano. Tutti sono stati impegnati nei preparativi in un clima di 
grande gioia e serenità. Grande è stata la partecipazione an-
che di fratelli e conduttori delle comunità della provincia di Ales-
sandria. Il fratello Peretti prima di predicare ha raccontato diversi 
avvenimenti accaduti durante il suo periodo di servizio al Signo-
re in Piemonte, 
con alcune dif-
ficoltà che han-
no coinvolto 
anche le auto-
rità mentre col-
laborava con i 
fratelli del Cen-
tro Kades. È 
stato commo-
vente ascoltare 
il ricordo di co-
me, proprio in 
quella occasio-
ne, tutti gli abi-
tanti del picco-
lo comune nel 
quale risiede-
vano allora Ter-

ry e Marsha si siano schierati a loro favore nel testimoniare del-
la bontà della loro condotta e della realtà di vita della loro voca-
zione cristiana. Anche la sorella Marsha ha testimoniato. Spesse 
volte i racconti dei coniugi Peretti hanno fatto sorridere e com-
muovere ma, allo stesso tempo, riflettere tutti i presenti. La parola 
predicata in Apocalisse 13 ci ha incoraggiato a non avere pau-
ra degli avvenimenti futuri, ma ad affrontare le proprie paure, 
le proprie difficoltà, a non soffermarsi sul passato ma a guarda-
re oltre confidando sempre nell’aiuto di Gesù. Alla fine del culto, 
i fratelli della chiesa di Acqui Terme hanno voluto onorare, in se-
gno di affetto, i fratelli pastori che nel corso di questi 41 anni si 
sono alternati nella conduzione di questa preziosa comunità.

I giovani della Chiesa di Acqui Terme

Battesimi a Torre Melissa KR

Notizie da Acqui Terme 
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RINNOVA IL TUO SosteGNO 
ANCHE per il 2022 
A risveglio pentecostale
Invia il tuo sostegno per il 2022 per consentire di continuare a pubblicare 
Risveglio Pentecostale, il mensile di edificazione delle Chiese Cristiane 
Evangeliche Assemblee di Dio in Italia. Invia la tua offerta alle coordinate 
bancarie IBAN IT16 N076 0112 1000 0001 2710 323 o al conto corrente 
postale n.12710323 intestato a Risveglio Pentecostale, Via Altichieri da 
Zevio 1, 35132 Padova

QRcode per PayPal

Pregate in ogni tempo
domenica 9 gennaio 2022 
giornata nazionale di preghiera

Il Consiglio Generale del-
le Chiese Cristiane Evangeli-
che Assemblee di Dio in Ita-
lia, avvertendo vivamente la 
necessità di rivolgersi a Dio 
per presentarGli la difficile si-
tuazione in cui versa ancora 
il nostro Paese, invita la fra-
tellanza delle comunità ADI a 
consacrare domenica 9 gen-
naio 2022 come Giornata Na-
zionale di Preghiera.

Le offerte che le comunità invieranno saranno destinate al fondo Campi Nuovi per il sostegno 
di comunità di nuova apertura, di un pastore in Sardegna e di un operaio impegnato nell’evan-
gelizzazione con la TV presso il Servizio Audiovisivi, oltre che per contribuire alla costituzio-
ne di nuovi punti di evangelizzazione sul territorio nazionale. Per l’offerta utilizzare l'IBAN 
IT92J0103002818000063192680 o il conto corrente postale n.317503 intestati a Assemblee di Dio 
in Italia - Cassa Nazionale, indicando nella causale Pro-Fondo Campi Nuovi e il nome della chiesa.
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